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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 5 ottobre 2017. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.35.

Relazione della Commissione europea sugli scambi

fra gli Stati membri, tramite il sistema europeo di

informazione sui casellari giudiziari (ECRIS), delle

informazioni estratte dai casellari giudiziari.

COM (2017) 341.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento e conclu-
sione – Valutazione favorevole con osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 ottobre 2017.
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Donatella FERRANTI, presidente, a
nome del relatore, onorevole Dambruoso,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, presenta e illustra una proposta
di documento finale, nel quale viene va-
lutato favorevolmente, con alcune osser-
vazioni (vedi allegato 1), il provvedimento
in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

Proposta di regolamento che istituisce un sistema

centralizzato per individuare gli Stati membri in

possesso di informazioni sulle condanne pronunciate

a carico di cittadini di paesi terzi e apolidi (TCN) e

integrare e sostenere il sistema europeo di informa-

zione sui casellari giudiziali (sistema ECRIS-TCN), e

che modifica il regolamento (UE) n. 1077/2011.

COM (2017) 344.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento e conclu-
sione – Valutazione favorevole con osser-
vazioni e una raccomandazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 ottobre 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, a
nome del relatore, onorevole Dambruoso,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, presenta e illustra una proposta
di documento finale, nel quale viene va-
lutato favorevolmente, con alcune osser-
vazioni e una raccomandazione (vedi al-
legato 2), il provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 5 ottobre 2017. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.40.

Disposizioni in materia di equo compenso per le

prestazioni professionali degli avvocati.

C. 4631 Governo, C. 4574 Berretta, C. 3854 Chiarelli,

C. 3745 Sgambato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,

n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di

scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.

C. 4605 Ferranti.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, la proposta di legge C. 4605,
recante « Modifiche all’articolo 5 della
legge n. 898 del 1970, in materia di asse-
gno di divorzio ».

Segnala che il provvedimento in discus-
sione si propone lo scopo di definire
precisi criteri normativi riguardanti la de-
terminazione dell’assegno divorzile, relati-
vamente al quale sono emersi orienta-
menti giurisprudenziali contrastanti.

In proposito, rammenta che una con-
solidata giurisprudenza in materia di as-
segno divorzile ha sempre ravvisato, quale
primo presupposto e criterio di determi-
nazione del predetto assegno, l’assenza di
un reddito sufficiente a mantenere il te-
nore di vita goduto dall’ex coniuge in
costanza del matrimonio. In sede di giu-
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risprudenza di legittimità, tuttavia, si è
registrato, di recente, con la sentenza della
Cassazione civile n. 11504 del 10 maggio
2017, un segno del tutto opposto: si è,
infatti, affermato che l’assegno divorzile
può essere concesso unicamente all’ex co-
niuge che non abbia l’autosufficienza eco-
nomica, che non sia, cioè, in grado di
provvedere al proprio mantenimento. Pe-
raltro segnala che, adeguandosi a questa
nuova interpretazione, una recente ordi-
nanza del tribunale di Milano, emessa il
22 maggio 2017, ha affermato che l’asse-
gno può essere chiesto dall’ex coniuge
avente diritto al gratuito patrocinio (che
versi cioè in condizione di povertà), non
assumendo alcuna rilevanza, conseguente-
mente, ulteriori elementi quali la durata
del matrimonio e l’impegno dedicato dallo
stesso ex coniuge alla famiglia. Altre pro-
nunce hanno invece escluso che lo stato di
povertà sia il necessario presupposto del-
l’assegno divorzile, per la determinazione
del quale va tenuto in conto, anche, ma
non esclusivamente, il tenore di vita ma-
trimoniale unitamente ad altri criteri,
come l’apporto personale ed economico di
ciascun coniuge alla conduzione familiare
(tribunale di Udine, sentenza n. 513 del 1o

giugno 2017).
Evidenzia che tale contrastante quadro

giurisprudenziale richiede, quindi, un ur-
gente intervento normativo che, ade-
guando la disciplina sull’assegno di divor-
zio a quelle della maggior parte dei Paesi
europei, consenta di evitare, da un lato,
che lo scioglimento del matrimonio sia
causa di indebito arricchimento e, dall’al-
tro, che sia causa di degrado esistenziale
del coniuge economicamente più debole.

Ciò premesso, segnala che il provve-
dimento in discussione interviene sull’ar-
ticolo 5 della legge sul divorzio (legge
n. 898 del 1970), ripartendo su due commi
i contenuti dell’attuale comma 6 (cui sono
apportate significative modifiche) ed ag-
giungendo due ulteriori disposizioni. Il
nuovo comma 6 dell’articolo 5 della legge
n. 898 del 1970 prevede che, con la sen-
tenza di divorzio, il tribunale dispone
l’attribuzione di un assegno allo scopo di
compensare, per quanto possibile, la di-

sparità delle condizioni di vita dei coniugi
determinato dallo scioglimento del matri-
monio (o dalla cessazione dei suoi effetti
civili). Un primo elemento di novità,
quindi, riguarda il fatto che il coniuge
economicamente più debole ha sempre
diritto all’assegno; scompare, infatti, la
prima delle due fasi che ha finora impe-
gnato il tribunale, vale a dire quella re-
lativa all’« an debeatur ». Di conseguenza, è
soppresso il riferimento al possesso di
mezzi adeguati (o all’impossibilità di pro-
curarseli per ragioni obiettive) da parte del
richiedente come presupposto del diritto
all’assegno di divorzio. Altre novità riguar-
dano gli elementi di valutazione nella
determinazione dell’assegno periodico da
parte del tribunale, che diventano oggetto
di un nuovo comma 7. In particolare:
all’attuale ampio concetto di « condizioni
dei coniugi » è sostituito quello più speci-
fico di condizioni economiche in cui gli
stessi vengono a trovarsi a seguito della
fine del matrimonio »; agli elementi già
considerati dall’attuale comma 6 dell’arti-
colo 5 della legge n. 898 del 1970 (in cui
la durata del matrimonio è indicato come
elemento valutativo autonomo) sono, inol-
tre, aggiunti l’impegno di cura personale di
figli comuni minori o disabili, la ridotta
capacità di reddito dovuta a ragioni og-
gettive, la mancanza di una adeguata for-
mazione professionale quale conseguenza
dell’adempimento di doveri coniugali. Si
tratta sostanzialmente di un rafforza-
mento, mediante il riconoscimento con
legge, di specifici elementi di valutazione
già operanti in sede giurisprudenziale.

Evidenzia che un nuovo comma 8 in-
troduce un’ulteriore innovazione all’at-
tuale disciplina prevedendo che, ove la
ridotta capacità di produrre reddito da
parte del coniuge richiedente sia momen-
tanea, il tribunale può attribuire l’assegno
solo per un determinato periodo. L’unico
caso contemplato dalla proposta in esame
in cui il tribunale può negare l’assegno di
divorzio riguarda il caso di matrimonio
cessato o sciolto per violazione degli ob-
blighi coniugali da parte del richiedente
(nuovo comma 9). Si tratta, quindi, dei
doveri dei coniugi previsti dall’articolo 143
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c.c. la cui violazione può comportare ad-
debito nella separazione (obbligo reci-
proco alla fedeltà, all’assistenza morale e
materiale, alla collaborazione nell’inte-
resse della famiglia e alla coabitazione, a
contribuire ai bisogni della famiglia, in
relazione alle proprie sostanze e alla pro-
pria capacità di lavoro professionale o
casalingo).

Segnala che l’articolo 1, comma 3, della
proposta di legge conferma l’applicazione
delle nuove disposizioni dell’articolo 5
della legge sull’assegno di divorzio anche
agli scioglimenti delle unioni civili, già
previsto dall’articolo 1, comma 25, della
legge n. 76 del 2016. Le modifiche a tale
ultima disposizione disposte dall’articolo
1, comma 4, del provvedimento in discus-
sione hanno, infine, natura di coordina-
mento con la illustrata novella dell’articolo
5 della legge sul divorzio.

Ciò premesso, ritiene opportuno che sul
provvedimento in titolo la Commissione
avvii una breve e puntuale attività cono-
scitiva. A tale scopo, invita i rappresentati
dei Gruppi parlamentari a far pervenire,
entro mercoledì 11 ottobre prossimo, l’in-
dicazione di eventuali soggetti da poter
audire.

Evidenzia, inoltre, che la Commissione
dovrebbe esaminare il provvedimento in
titolo parallelamente alla proposta di legge
dell’onorevole Morani C. 2669, recante
modifiche al codice civile e altre disposi-
zioni in materia di accordi prematrimo-
niali, sulla quale la Commissione ha già
concluso un ciclo di audizioni 19 luglio
scorso ed il cui seguito dell’esame è fissato
al successivo punto all’ordine del giorno
della seduta odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice civile e altre disposizioni in

materia di accordi prematrimoniali.

C. 2669 Morani.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 luglio scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 5 ottobre 2017. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.50.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante disciplina dei corsi di formazione per

l’accesso alla professione di avvocato.

Atto n. 437.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto in
esame costituisce attuazione degli articoli
1, comma 3, e 43, comma 2, della legge
n. 247 del 2012, « Nuova disciplina del-
l’ordinamento della professione forense ».

In particolare, l’articolo 1, comma 3,
della legge n. 247 del 2012, stabilisce, tra
l’altro, che all’attuazione della medesima
legge si provvede mediante regolamenti
adottati con decreto del Ministro della
giustizia, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge n. 400 del 1988, entro due
anni dalla data della sua entrata in vigore
(con decorrenza, quindi, dal 2 febbraio
2013). Inoltre, il comma 1 dell’articolo 43
della medesima legge, ha previsto che il
tirocinio, oltre che nella pratica svolta
presso uno studio professionale, consiste
altresì nella frequenza obbligatoria e con
profitto, per un periodo non inferiore a
diciotto mesi, di corsi di formazione di
indirizzo professionale tenuti da ordini e
associazioni forensi, nonché dagli altri sog-
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getti previsti dalla legge. Il comma 2 ha
quindi demandato al Ministro della giu-
stizia, sentito il CNF, l’adozione di un
regolamento per disciplinare: le modalità e
le condizioni per l’istituzione dei corsi di
formazione da parte degli ordini e delle
associazioni forensi giudicate idonee, in
maniera da garantire la libertà ed il plu-
ralismo dell’offerta formativa e della re-
lativa scelta individuale; i contenuti for-
mativi dei corsi di formazione in modo da
ricomprendervi, in quanto essenziali, l’in-
segnamento del linguaggio giuridico, la
redazione degli atti giudiziari, la tecnica
impugnatoria dei provvedimenti giurisdi-
zionali e degli atti amministrativi, la tec-
nica di redazione del parere stragiudiziale
e la tecnica di ricerca; la durata minima
dei corsi di formazione, prevedendo un
carico didattico non inferiore a 160 ore
per l’intero periodo; le modalità e le
condizioni per la frequenza dei corsi di
formazione da parte del praticante avvo-
cato nonché quelle per le verifiche inter-
medie e finale del profitto, che sono affi-
date ad una commissione composta da
avvocati, magistrati e docenti universitari,
in modo da garantire omogeneità di giu-
dizio su tutto il territorio nazionale. Ai
componenti della commissione non sono
riconosciuti compensi, indennità o gettoni
di presenza.

Rammenta che sullo schema di decreto
in esame il Consiglio nazionale forense ha
espresso il previsto parere il 26 maggio
2017. Il Consiglio di Stato, Sezione Con-
sultiva per gli Atti Normativi, ha espresso
il suo parere nell’adunanza del 22 giugno
2017. Lo schema di decreto ministeriale
introduce, mediante lo strumento regola-
mentare, la disciplina dei corsi di forma-
zione per l’accesso alla professione di
avvocato. In base all’articolo 1, lo schema
di regolamento disciplina le modalità di
istituzione e di frequenza dei corsi di
formazione per l’accesso alla professione
di avvocato.

Segnala che, ai fini della disciplina
dettata dal regolamento: per « legge pro-
fessionale » si intende la legge n. 247 del
2012; per « corsi di formazione » i corsi di
cui all’articolo 43 della legge professionale.

Fa presente che l’articolo 2 stabilisce
che i corsi di formazione possono essere
organizzati dai consigli dell’ordine e dalle
associazioni forensi giudicate idonee, non-
ché dagli altri soggetti previsti dalla legge.
Nel caso di organizzazione da parte degli
altri soggetti previsti dalla legge e delle
associazioni forensi, i corsi devono essere
accreditati dai consigli dell’ordine, sentito
il CNF, o da quest’ultimo ove abbiano
rilevanza nazionale. L’interessato presenta
istanza di accreditamento contenente: de-
nominazione e dati identificativi del sog-
getto formatore; esaustive indicazioni su
organizzazione e durata del corso, date di
inizio e fine delle attività formative, sede
e spazi disponibili, capacità ricettiva, si-
stema di controllo delle presenze; indivi-
duazione del comitato tecnico-scientifico
con indicazione dei nominativi e del cur-
riculum vitae dei componenti; indicazione
della quota di iscrizione richiesta e dei
finanziamenti eventualmente ricevuti; pro-
gramma del corso e indicazione della
metodologia didattica; curriculum vitae dei
docenti, che non devono aver subito san-
zioni disciplinari definitive superiori al-
l’avvertimento.

Rammenta che la richiesta si intende
accolta trascorsi tre mesi dalla presenta-
zione dell’istanza di accreditamento. I
consigli dell’ordine provvedono di regola
all’organizzazione dei corsi di formazione
attraverso le scuole forensi previste dal-
l’articolo 29, comma 1, lett. c) della legge
n. 247 del 2012. Qualora la scuola forense
non sia stata istituita, il consiglio dell’or-
dine può organizzare direttamente il corso
di formazione, anche in collaborazione
con le associazioni forensi o con altri
ordini del medesimo distretto di Corte
d’appello o con fondazioni forensi che
abbiano la formazione come scopo sociale.
Ai fini di detta collaborazione tali soggetti
sono ritenuti idonei dal consiglio dell’or-
dine in base al programma formativo
proposto e al curriculum vitae dei docenti.
Il consiglio dell’ordine può organizzare i
corsi anche attraverso apposite conven-
zioni con le Università, secondo quanto
previsto dall’articolo 40 della legge n. 247
del 2012. Il CNF, anche tramite la Scuola
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superiore dell’avvocatura, ed i consigli del-
l’ordine circondariali, anche tramite le
scuole forensi, pubblicano in un’area de-
dicata del proprio sito istituzionale l’e-
lenco dei corsi istituiti o accreditati con
link che rimanda al programma.

Evidenzia che l’articolo 3 disciplina i
contenuti del corso di formazione. I corsi
di formazione, a contenuto sia teorico che
pratico, sono articolati in modo tale da
sostenere e integrare la preparazione del
tirocinante necessaria allo svolgimento
dell’attività professionale e all’espleta-
mento delle prove previste dall’esame di
Stato per l’abilitazione alla professione
forense. I corsi devono altresì assicurare
nei tirocinanti la consapevolezza dei prin-
cìpi deontologici ai quali il concreto eser-
cizio della professione deve essere impron-
tato. I corsi prevedono approfondimenti
nell’ambito delle seguenti materie: diritto
civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo; diritto processuale civile, penale e
amministrativo, anche con riferimento al
processo telematico, alle tecniche impu-
gnatorie e alle procedure alternative per la
risoluzione delle controversie; ordina-
mento e deontologia forense; tecnica di
redazione degli atti giudiziari in confor-
mità al principio di sinteticità e dei pareri
stragiudiziali nelle varie materie del diritto
sostanziale e processuale; tecniche della
ricerca anche telematica delle fonti e del
precedente giurisprudenziale; teoria e pra-
tica del linguaggio giuridico; argomenta-
zione forense; diritto costituzionale, diritto
del lavoro, diritto commerciale, diritto del-
l’Unione europea; diritto internazionale
privato, diritto tributario, diritto ecclesia-
stico; organizzazione e amministrazione
dello studio professionale; profili contri-
butivi e tributari della professione di av-
vocato; previdenza forense; elementi di
ordinamento giudiziario e penitenziario.

Evidenzia che, al fine di garantire l’o-
mogeneità di preparazione e di giudizio
sul territorio nazionale, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 43, comma 2,
lettera d), della legge n. 247 del 2012, il
corso dovrà essere strutturato tenendo
conto delle linee guida fornite dal CNF.

Rammenta che l’articolo 4 dispone che
i soggetti che organizzano i corsi di for-
mazione provvedono alla scelta dei docenti
tra avvocati, magistrati, docenti universi-
tari, nonché tra esperti in materie giuri-
diche o comunque funzionali alla forma-
zione professionale dell’avvocato. Nella
scelta dei docenti, sono altresì valutati,
sulla base dei curricula, i titoli, le pubbli-
cazioni nelle materie oggetto del corso,
l’esperienza già maturata come formatori
e la frequenza di corsi di preparazione
all’attività di formatore. È ostativo alla
nomina del docente la presenza di san-
zioni disciplinari definitive superiori al-
l’avvertimento.

Fa presente che, secondo l’articolo 5, il
corso ha una durata minima non inferiore
a 160 ore, distribuite in maniera omoge-
nea nell’arco dei diciotto mesi di tirocinio,
secondo modalità ed orari idonei a con-
sentire l’effettivo svolgimento del tirocinio
professionale, senza pregiudicare l’assi-
stenza alle udienze nonché la frequenza
dello studio professionale, dell’Avvocatura
dello Stato, degli uffici giudiziari (prevista
dall’articolo 44 della legge n. 247 del 2012)
o di altro ufficio legale presso il quale il
tirocinante svolge la pratica. Per assicu-
rare la massima vicinanza temporale tra
iscrizione nel registro dei praticanti, inizio
del corso e verifiche intermedie e finali, i
corsi sono organizzati secondo i seguenti
moduli semestrali: novembre-aprile; mag-
gio-ottobre. Le iscrizioni sono consentite
almeno ogni sei mesi. Nel caso di trasfe-
rimento del tirocinante presso altro or-
dine, questi può chiedere di essere am-
messo a proseguire il corso di formazione
nel circondario del nuovo ordine. L’ordine
di provenienza, all’atto della valutazione
del periodo di pratica già svolto ai fini
della nuova iscrizione, dà conto dell’avve-
nuta frequenza complessiva dei corsi di
formazione per consentire la convalida dei
periodi di frequenza svolti prima del tra-
sferimento.

Segnala che l’articolo 6 stabilisce che i
soggetti organizzatori dei corsi di forma-
zione possono prevedere la corresponsione
di una quota di iscrizione, destinata alla
copertura delle spese di organizzazione e
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degli eventuali compensi ai docenti. I sog-
getti organizzatori dei corsi di formazione
possono prevedere borse di studio in fa-
vore dei tirocinanti più meritevoli da at-
tribuire anche sulla base di requisiti di
reddito. Inoltre, in base all’articolo 7, i
soggetti organizzatori dei corsi di forma-
zione possono programmare il numero
delle iscrizioni a ciascun corso, tenuto
conto del numero degli iscritti al registro
dei praticanti, delle concrete possibilità di
assicurare l’effettività della formazione e
dell’offerta formativa complessivamente
esistente nei circondari interessati. Deve
comunque essere garantita ad ogni tiroci-
nante la possibilità di accedere ai corsi,
tenendo conto dell’offerta formativa esi-
stente nel circondario interessato ed in
quelli limitrofi. A tal fine i consigli del-
l’ordine possono stipulare con le Univer-
sità accordi ai sensi dell’articolo 40 della
legge n. 247 del 2012 e, ove necessario,
attivare modalità telematiche di forma-
zione a distanza certificate dal CNF. Le
sessioni organizzate secondo le predette
modalità telematiche non possono supe-
rare il limite massimo delle 50 ore nel-
l’arco dei diciotto mesi di tirocinio. De-
vono essere predisposte forme adeguate di
controllo per assicurare che lo svolgimento
a distanza delle attività non pregiudichi
l’effettività della formazione. Il tirocinante
è esonerato dall’obbligo di frequenza dei
corsi di formazione per la durata del
tirocinio svolto in altro Paese dell’UE se-
condo quanto previsto dall’articolo 41,
comma 6, lett. c), della legge n. 247 del
2012, nel limite massimo di sei mesi.

Rileva che l’articolo 8 disciplina le
verifiche intermedie e la verifica finale. Al
termine dei primi due semestri, ovvero nei
mesi di maggio e novembre secondo le
cadenze temporali previste dall’articolo 5,
comma 1, del presente regolamento, e alla
conclusione del corso, sono previste veri-
fiche da parte dei soggetti formatori. La
verifica del profitto consiste in un test a
risposta multipla su argomenti relativi agli
insegnamenti svolti nel periodo oggetto di
verifica. Il test è composto da trenta
domande in caso di verifica intermedia,
mentre per la verifica finale il test si

compone di quaranta domande; in en-
trambi i casi, la verifica si intende supe-
rata in caso di risposta esatta ad almeno
due terzi delle domande. Le domande
sono scelte tra quelle elaborate dalla Com-
missione nazionale prevista dall’articolo 9
del presente regolamento. L’accesso alle
verifiche è consentito unicamente a coloro
che abbiano frequentato almeno l’80 per
cento delle lezioni. Il mancato supera-
mento di una verifica intermedia com-
porta la ripetizione dell’ultimo ciclo seme-
strale di formazione e della relativa veri-
fica al successivo appello. L’accesso alla
verifica finale è consentito a coloro che
hanno frequentato almeno l’80 per cento
delle lezioni di ogni semestre e superato le
due verifiche intermedie. Il mancato su-
peramento della verifica finale impedisce
il rilascio del certificato di compiuto tiro-
cinio e richiede la ripetizione dell’ultimo
ciclo semestrale di formazione seguito e
della relativa verifica.

Fa presente che l’articolo 9 istituisce
presso il Ministero della giustizia la Com-
missione nazionale per la creazione e
l’aggiornamento delle domande relative
alle materie oggetto delle verifiche del
profitto. La Commissione è nominata con
decreto del Ministro della giustizia ed è
costituita da 9 componenti e da un pre-
sidente designato dal CNF. Della commis-
sione fanno parte, oltre ad avvocati iscritti
all’Albo designati dal CNF, magistrati, an-
che a riposo, e docenti universitari di
ruolo in materie giuridiche, che non ab-
biano subito sanzioni disciplinari defini-
tive. La Commissione può operare anche
attraverso l’articolazione in sottocommis-
sioni. Quando un membro cessa, per qua-
lunque causa, dalle proprie funzioni, si
procede alla sua sostituzione con le stesse
modalità previste per la nomina. L’inca-
rico di membro della Commissione è in-
compatibile con la carica di Presidente o
consigliere del CNF, nonché con l’even-
tuale attività di docente nell’ambito dei
corsi di formazione. La Commissione dura
in carica 4 anni. Ai suoi componenti non
sono riconosciuti compensi, indennità o
gettoni di presenza, in qualsiasi forma.
Essa viene nominata entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore dello
schema di regolamento. La Commissione
elabora, tenendo conto delle linee guida
fornite dal CNF, le domande a risposta
multipla da sottoporre in sede di verifica
locale e predispone la banca dati in modo
da fornire le domande – da aggiornare
ogni 6 mesi – per le verifiche nelle materie
insegnate nei corsi di formazione. Le linee
guida elaborate dal CNF indicano anche le
date, l’ora e la durata in cui devono essere
espletate le verifiche intermedie e finale,
per ciascun semestre del corso. Le do-
mande della Commissione nazionale sono
trasmesse telematicamente al Segretario
del Consiglio dell’ordine territoriale entro
le ore 12 del giorno fissato per la verifica,
affinché questi le metta a disposizione dei
soggetti formatori in una piattaforma te-
lematica da essi esclusivamente accessi-
bile. I soggetti organizzatori dei corsi de-
signano la Commissione di valutazione
interna, ai sensi dell’articolo 43, comma 2,
lettera d), della legge n. 247 del 2012, che
svolgerà i compiti relativi all’effettuazione
delle verifiche intermedie e della verifica
finale. La Commissione dura in carica 2
anni ed i suoi componenti possono essere
riconfermati una sola volta per altri due.
Ai suoi componenti non sono riconosciuti
compensi, indennità o gettoni di presenza,
in qualsiasi forma. Agli stessi può essere
riconosciuto il rimborso delle spese soste-
nute per l’esercizio delle proprie funzioni.

Rammenta che l’articolo 10 dispone la
pubblicazione del regolamento nella Gaz-
zetta Ufficiale, mentre l’articolo 11 prevede
che esso si applichi ai tirocinanti iscritti
nel registro dei praticanti con decorrenza
posteriore al primo giorno del primo se-
mestre successivo alla data della sua en-
trata in vigore.

Alessandro ZAN (PD), pur rilevando
come il provvedimento in discussione ab-
bia il pregio di rendere uniforme sul
territorio nazionale il contenuto dei corsi
di formazione per l’accesso alla profes-
sione di avvocato, manifesta perplessità in
merito alla disposizione di cui al comma 2
dell’articolo 6 dello schema di decreto in
titolo, nel quale si dispone che « i soggetti

organizzatori dei corsi di formazione pos-
sono prevedere borse di studio in favore
dei tirocinanti più meritevoli da attribuire
anche sulla base di requisiti di reddito ». A
suo avviso, sarebbe più opportuno, al fine
di evitare disparità tra le diverse realtà
territoriali, sostituire le parole « possono
prevedere » con le seguenti « devono ga-
rantire ».

Donatella FERRANTI, presidente, evi-
denzia come, essendo i corsi in oggetto
« autofinanziati », non sia possibile di-
sporre che gli organizzatori degli stessi
siano obbligati a garantire borse di studio
per l’accesso agli stessi.

Alessandro ZAN (PD) rileva che sa-
rebbe comunque opportuno individuare
un tetto massimo, uniforme su tutto il
territorio nazionale, da applicare ai costi
dei corsi di formazione.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che l’osservazione dell’onorevole Zan
potrà essere un valido spunto di riflessione
per la relatrice.

Andrea COLLETTI (M5S) esprime la
contrarietà del suo gruppo parlamentare
al provvedimento in titolo. Al riguardo
osserva che lo stesso, a suo avviso, nel
prevedere l’obbligo di frequenza a corsi di
formazione per accedere alla professione
di avvocato, di fatto, crei una disparità di
trattamento tra coloro che, in ragione del
reddito, possono accedere a tali corsi e
coloro che non sono nelle condizioni di
poterne sostenere i costi. Rileva, quindi,
che non deve essere il reddito a censire
coloro che possono accedere ad una car-
riera, bensì soltanto la capacità professio-
nale.

Donatella FERRANTI, presidente, invita
i rappresentanti dei gruppi parlamentari a
far pervenire entro le ore 15 di lunedì 9
ottobre prossimo eventuali osservazioni
sul provvedimento in titolo, al fine di
consentire alla relatrice di formulare la
relativa proposta di parere.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Vittorio FERRARESI (M5S) rammenta
di aver chiesto, il 4 luglio scorso, che la
Commissione avvii sulla proposta di legge
a sua firma C. 3592, in materia di tutela
degli animali, un’approfondita attività co-
noscitiva. Sollecita, pertanto, l’avvio di tale
indagine conoscitiva.

Donatella FERRANTI, presidente, in-
vita i gruppi parlamentari a far pervenire,
entro la giornata di giovedì 12 ottobre
prossimo l’eventuale indicazione di sog-
getti da audire sulla proposta di legge
Ferraresi C. 3592 ed abbinate.

Giuseppe BERRETTA (PD) comunica
alla Commissione che il Tribunale di Ca-
tania, il 27 ottobre prossimo, parteciperà,
ad Edimburgo, alla premiazione per l’as-
segnazione del premio CEPEJ « Bilancia di

Cristallo » 2017, del Consiglio d’Europa. Fa
presente che tale premio segnala le mi-
gliori pratiche innovative ed efficienti in
materia di organizzazione giudiziaria. Ri-
leva che il tribunale etneo è stato selezio-
nato tra 37 uffici giudiziari europei can-
didati grazie al progetto Migrantes il cui
obiettivo è il miglioramento della gestione
e la riduzione dei tempi di trattazione
delle procedure relative al riesame di
richieste di protezione internazionale. Ai
fini della valutazione per tale premio, fa
presente che è importante anche il soste-
gno delle autorità nazionali e che il Mi-
nistero della giustizia si è già attivato in
tale senso. Ritiene, pertanto, che sia utile
che anche la Commissione giustizia mani-
festi il proprio sostegno a tale tribunale.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
replicare al collega Berretta, avverte che
acquisirà i dati relativi all’iniziativa dallo
stesso testé citata e ne farà oggetto di
comunicazione alla Commissione nella se-
duta di martedì 10 ottobre prossimo.

La seduta termina alle 10.05.
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ALLEGATO 1

Relazione della Commissione europea sugli scambi fra gli Stati
membri, tramite il sistema europeo di informazione sui casellari
giudiziali (ECRIS), delle informazioni estratte dai casellari giudiziali.

COM (2017) 341.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA II COMMISSIONE

La II Commissione (Giustizia),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la Relazione della Commissione eu-
ropea sugli scambi fra gli Stati membri,
tramite il sistema europeo di informazione
sui casellari giudiziali (ECRIS), delle in-
formazioni estratte dai casellari giudiziali
COM (2017) 341;

considerato che:

ECRIS, il sistema europeo di infor-
mazione finalizzato a consentire agli Stati
membri lo scambio di informazioni con-
tenute nei casellari giudiziali, può costi-
tuire uno strumento essenziale per le at-
tività di prevenzione e contrasto al cri-
mine, con particolare riferimento alla cri-
minalità organizzata transnazionale e al
terrorismo;

affinché ECRIS possa esprimere in-
teramente le sue potenzialità è tuttavia
necessario implementarne ed arricchirne
l’operatività;

è apprezzabile lo sforzo compiuto
dalla Commissione europea la quale,
adempiendo all’impegno previsto dall’at-
tuale quadro giuridico di ECRIS, ha pub-
blicato la prima relazione sugli scambi,
fornendo un quadro aggiornato e puntuale
sul funzionamento di ECRIS e sulle rela-
tive criticità;

emerge dalla relazione che nel
primo quinquennio di funzionamento di
ECRIS, sebbene tutti i 28 Stati membri
siano attualmente connessi a ECRIS, è

stato effettivamente realizzato solo il 76
per cento interconnessioni possibili; l’o-
biettivo finale – che ogni Stato membro
sia connesso e scambi informazioni tra-
mite ECRIS con tutti gli altri Stati membri
– deve quindi ancora essere raggiunto;

la relazione registra, altresì, una
rapida crescita del volume annuo di mes-
saggi scambiati fra gli Stati membri con-
nessi, pur evidenziando marcate differenze
fra gli Stati membri in termini di attività,
carico di lavoro, e tipologia di informa-
zioni trasmesse;

è condivisibile la preoccupazione
della Commissione europea per il mancato
adempimento, da parte di alcuni Stati
membri, agli impegni previsti da ECRIS
circa la notifica delle condanne e la tra-
smissione dei relativi aggiornamenti agli
Stati membri di cittadinanza degli autori
dei reati, i quali potrebbero approfittarne
eludendo le conseguenze del loro passato
criminale;

osservato che:

come rilevato dalla Commissione
europea, il sistema è utilizzato in misura
insufficiente per quanto concerne lo scam-
bio di informazioni relative a cittadini di
Stati terzi (nel 2016 solo il 10 per cento di
tutte le richieste);

occorre quanto prima colmare tale
lacuna, considerato che un efficiente mec-
canismo di scambio di informazioni sui
precedenti penali relativi a cittadini di
Stati terzi attivi in diversi Paesi membri
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può assicurare un potente strumento per
un’efficace politica di contrasto alla cri-
minalità e al terrorismo;

esprime una valutazione positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) occorre assicurare tutte le inizia-
tive utili, a livello europeo, per indurre i
Paesi che ancora non hanno completato le
interconnessioni ECRIS con tutti gli altri
Stati membri a provvedere in tal senso in
modo da sfruttare integralmente le poten-
zialità del sistema;

b) è necessario pervenire in tempi
brevi alla rapida adozione della proposta

di regolamento, presentata dalla Commis-
sione europea contestualmente alla rela-
zione in esame, recante l’istituzione del
sistema centralizzato ECRIS TCN, volto a
realizzare l’obiettivo dello scambio siste-
matico delle informazioni relative ai cit-
tadini di Stati terzi;

c) è necessario che le Istituzioni eu-
ropee adottino tutte le misure idonee a
sollecitare gli Stati membri, tra i quali
anche l’Italia, a utilizzare più intensa-
mente ECRIS trasmettendo un numero più
elevato di richieste di informazioni o ri-
spondendo in modo sistematico a tutte le
istanze provenienti da altri Stati.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento che istituisce un sistema centralizzato per
individuare gli Stati membri in possesso di informazioni sulle con-
danne pronunciate a carico di cittadini di paesi terzi e apolidi (TCN)
e integrare e sostenere il sistema europeo di informazione sui casellari
giudiziali (sistema ECRIS-TCN), e che modifica il regolamento (UE)

n. 1077/2011. COM (2017) 344.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA II COMMISSIONE

La II Commissione (Giustizia),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di regolamento che isti-
tuisce un sistema centralizzato per indi-
viduare gli Stati membri in possesso di
informazioni sulle condanne pronunciate
a carico di cittadini di paesi terzi e apolidi
(TCN) e integrare e sostenere il sistema
europeo di informazione sui casellari giu-
diziali (sistema ECRIS-TCN), e che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1077/2011
COM (2017) 344;

considerato che:

la relazione sulle statistiche relative
all’uso del sistema da parte degli Stati
membri ha messo in evidenza talune cri-
ticità procedurali e organizzative nell’at-
tuale funzionamento di ECRIS tali da
pregiudicarne l’utilizzo con riferimento
allo scambio sistematico delle informa-
zioni relative ai casellari giudiziali di cit-
tadini di Stati terzi;

occorre al più presto affrontare tali
criticità al fine di rafforzare uno stru-
mento che può rivelarsi particolarmente
efficace nelle attività di prevenzione e
contrasto a fenomeni transnazionali come
la criminalità organizzata e il terrorismo,
che negli ultimi anni stanno generando
forte allarme in Europa;

la proposta corregge l’attuale si-
stema, al momento non in grado di sta-

bilire ex ante quale Stato membro sia in
possesso di casellari giudiziali relativi ad
un determinato autore di reato cittadino
di Stato terzo;

la Commissione propone di miglio-
rare ECRIS supportandolo con un sistema
informativo centralizzato, attraverso il
quale sia possibile individuare immediata-
mente lo Stato membro che abbia regi-
strato condanne definitive relative a citta-
dini extraeuropei;

osservato che:

è apprezzabile lo sforzo della Com-
missione europea volto ad integrare il
sistema dotandolo di uno strumento che
consenta alle autorità di uno Stato mem-
bro di individuare più agevolmente quali
altri Stati membri detengano informazioni
sui precedenti penali relativi a cittadini di
Stati terzi. Tale meccanismo può infatti
ridurre significativamente l’eventualità che
autori di reati (anche ad altissima perico-
losità sociale, l’organizzazione e l’attua-
zione di attentati terroristici) possano con-
tinuare ad agire in Stati membri diversi,
approfittando delle difficoltà in cui attual-
mente versano le autorità competenti nel
risalire al loro trascorso criminale;

è condivisibile l’intento della Com-
missione europea di inserire nel nuovo
sistema centralizzato, oltre ai dati alfanu-
merici, le impronte digitali e (auspicabil-
mente in un prossimo futuro) le immagini
facciali degli autori dei reati, in modo che
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il sistema ECRIS TCN, una volta poten-
ziato, possa partecipare ad un futuro ser-
vizio comune di confronto biometrico e ad
un archivio comune di dati relativi all’i-
dentità dei cittadini di Stati terzi autori di
crimini. Tale meccanismo assicurerebbe
un ulteriore progresso verso l’obiettivo,
condiviso dall’Italia in tutte le sedi euro-
pee, della interoperabilità dei sistemi in-
formativi utilizzati nell’ambito della coo-
perazione giurisdizionale penale e di po-
lizia, affiancando in modo complementare
gli strumenti messi in campo dall’Unione
europea, come la banca dati SIS e le
Agenzie europee di contrasto (Eurojujst,
Europol e la futura Procura europea);

la proposta di regolamento rappre-
senta in ogni caso un soddisfacente punto
di equilibrio tra l’esigenza di prevenzione
e di contrasto di nuovi crimini perpetrati
da pregiudicati e il rispetto dei diritti
fondamentali quali stabiliti nella Carta
europea e nelle Costituzioni degli Stati
membri con particolare riferimento alla
sfera della protezione dei dati personali,

esprime una valutazione positiva

con le seguenti osservazioni:

a) è necessario pervenire alla rapida
adozione del sistema centralizzato ECRIS
TCN, in modo da consentire l’utilizzo
integrale dell’attuale rete di scambi di
informazioni per quanto riguarda i casel-
lari giudiziali relativamente ai cittadini di
Stati terzi;

b) appare opportuno valutare se non
si possa riconoscere agli Stati membri una
maggiore flessibilità per quanto concerne i
tempi di implementazione della disciplina,
di cui si prospetta l’adozione, con parti-
colare riferimento agli adempimenti im-
pegnativi connessi all’inserimento dei re-
cord recanti le condanne definitive a ca-
rico di cittadini di Stati terzi emanate
prima dell’entrata in vigore del regola-
mento. Sul punto occorre altresì precisare
che l’inserimento delle impronte digitali
non sarà possibile per le sentenze passate
in giudicato prima dell’entrata in vigore
del regolamento, ma solo per le condanne
definitive successive a tale data;

c) occorre valutare se il potenzia-
mento e l’aggiornamento di ECRIS nei
termini prospettati non comporti, a carico
delle competenti autorità degli Stati mem-
bri, oneri finanziari, oltre che amministra-
tivi, tali per cui potrebbe risultare oppor-
tuno prospettare lo stanziamento di ap-
posite risorse da parte dell’UE;

e la seguente raccomandazione:

per quanto concerne più diretta-
mente i profili interni, è necessario garan-
tire la massima cooperazione possibile il
Ministero dell’interno e il Ministero della
giustizia al fine di consentire alle autorità
centrali indicate nella proposta di regola-
mento l’accesso e l’inserimento nel sistema
centralizzato EDRIS TCN dei dati biome-
trici, con particolare riferimento alle im-
pronte digitali, relativamente agli autori
dei reati cittadini di Stati terzi.
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